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,l'6storo>'»gglung'or6;l8 spese 'póstali. ':''"/ 

,j.r; .: bifeziòn'e isd' AttmìnìaÉi'aaìoùiS''KafiZii Witiii'catb N. 6 

oa,avvÌBÌ ìu toi'ssa 8 quurtni pagiiia — ipi'oZill 
di tiitta pòìiVonioTOii. ' : 

' ' ; i raSnósoritti non sì restitrtlsoottrtr 

t j t t j j ó u m è r o : ' S e p a r a t o ó e n t . 

I ' pianò. 

Trovasi in .vonditji prMSp l!enipo'rio. gio*nalistlcp-libtftrlo. piàazii V. E,| all'edicola,• 
ftUa stazione ferrovisi'i«,B;dai principali tabaoéai dolla città. 

(Uètìlrà a^tìrt^ al "prof. 6'. Glussani) , 

A* pro{)03ito dijtirfa pòlemicà'sorta*' 
t r a ilj-tìig. Vinderi^ò Laóbard i / ' èd il, 

della, . c o i s e g i i e n t e m i n a o o i a di' u n a 
quoreìa peri ingiurie . Ella, 8 ig . ;P ro - ' 
fossóre^' h a ' c r edu to bene' di interlo­
qui re ' t t e l la s u a Patria del Friuli di 
giox^edj pasf^to; l l on si sa ve ramente 
se lo ;liaSfatto con la buona in ten- • 
zione.idi mé t te re tiiia parola di-pace, ' 
0 pi jsrendéi'^ a t to , formalmente del la ' 
proiiléasa' àéVCittaiino italiano di por- ' 
t a r ì à ' b o s a in Tr ibunale . 

Infat t i ; E l la dice ; " E per la solen­
n i t à à^ììa, dichiaratone dell ' ingiuriato^ 
e' è fdw credere che il processo a v r à 
corsi) rè^òl^re „ • , : . , >, , , 

NJÒ'QS Uiano&rio,. come , yedej memi • 
meno i _8iwi_.(;grsm, ,abi 
pa r t e del giornale ,app,r6,ad,erà,..lo 
svolgimento della ver tenza del sig. 
Lucoavdi col .Cittadino italiano, ver­
tenza clie a Lei h a da to occasione 
di scrivere un articolo dì fondo e far 
delle considerazioni sui partiti estremi 
elio, s e c o n d o , L e i , essendo "consen­
zienti nel demolire, dovrebbero ben 
guardars i dal venire t ra loro a scan-' 
dalòsi l i t igi „ ; qui par l iamo un ipò-
chino di ques ta demolizione eh» E l la 
vede iioll 'opera dei partiti estreirtì.. 

Ella , pu r essendo fine ed acuto 
osseryfitore, a m a met te re a catafascio 
i partiti estremi' e ' probabi lmente in 
questo momento so -li figura s t re t t i 
in un solo pugno ' come i' capponi 
ohe Ttenzo por tava al dott , Azzecca­
garbugl i Vedrà però che, appena 
sciolti, ciascuno r iprenderà la pro­
pr ia s t rada, m a non " senza badare 
a ciò òhe ' dicono a destra ed a si­
n is t ra „ come dice di fare e fa la 
Patria del Friuli 

JNO, caro Professore, a ciò che di: 
cono ^ fanno a dest ra ed a s inis t ra 
bisogna badarci , se no è inut i le fare 
i giornalisti perchè i corsiti non ten­
gono sempre luògo di uiia opinione. 

Kd è cosi che allora si possono lan­
ciare delle accuse ai partiti estremi^. 
a condizione cioè di non rendersi; 
nò dar ragiono delle accuse stesse. • 

Cosi si possono chiamare demolitori 
i radicali e i socialisti e t u t t i quelli, 
che non la pensano col gover^io, o 
meglio, coi governi delle eccellenze-
provvisorie (questa è sua. Professore),' 
e procedono per la loro s t rada noii 
senza badare a ,ciò. che avviene a,, 
deatra ed a sinistra, m a badandoci ' 
bene. -• • 

Demolitori! Corto, E l l a troverà' 
sempre qualche suo abbonato clié 
Le da rà ragione ; m a so dovesse dire 
in che consisto .questa deìiiolizione 
Ella divorreblio di punto in bianco.,., 
un sovvensivo col pericolo di perdere ' 
forse, quell 'abbonato. 

Perchè , si provi' mo' a dire. El la 
che lo fa,robbe t an to bone, ohe cosà 
fecero i cosi det t i partili, estremi in 
questi ul t imi ann i in Italia, e che 
cosa fecero i non estremi ! 

Chi è che h a demolito ? 9òno im­
putabili ai par t i t i estremi le banche-, 
rotto, le spedizioni afrioauo, Io scre­
dito della giustizia, lo violaKioiii dolio 
Sta tu to , le tasse enormi, i soprusi, 
le pprcherie che provocarono deplo­
razioni o ceìisure ? ' 

Chi pu& far r icadére jsui; par t i t i " 
oajtremi t a n t e .colpe e t an te , iconsó-',' 
guenze .funés|;e, ed i reoeilt i ' dibordini' 
quando non sia colpa i'apcr denun­
ciato Sèmpre arditanienté le cause die 
prima .0 .poi li dovenaPi; far. nascere ? ̂  

Qu.ante.diagrfizie, ' .quante ivergwgne.'. 
di meiió per l a . pa t r i a • nostra; se 
queste voci' denunciataici fpÉs'erÒ s ta te ' 
a tempo' ascoltate, anz iché 'tira.r a-' 
variti "•senza badare.a ciò che dicono 
a deslra.iedva sinistra!!,,: /.•••! : 

Ma, come disse l ' a l t r ' i e r i rohor." 
I m b r i a n i ' à d u n suo inte 'rvistatpre, ' 
in Italia''.s'ók. sempre due póUii'chb dì 
fronte, .l(^.!,,!Ufficiaìé, cjiìamirf.mola così, : 
e la nazionale; l'una cerca sempre 
sopraffare V'aìtré^ (ifUeslà i'màào si 
affatica a un. risanamento' morale e 
finanziario' del palsèei „ 

T o r n a v a | il Bara t t i e r i . dal l 'Africa 
dopo ;i a lcune scaramuccio, e , la po-

, Utica...,..ufficiale, .gli:-tributava-allo*'i -
, .e banchet t i , menit^.e ; ; M |^: |^zionale 
fiutava 1 prossimi disastr i . 

E r a n o i demolitori clî e prèselitivairit) ; 
la catastrofe ó contro di, e ^ s i ' l a , 
s t ampa che seguo la, , propria,-via, , 
senza badare a ciò che 'd i co n o . a dè ­
s t ra e a s inis tra aveva' parole di' 
fuoco contro i denìolit6'ri.„,l' ' : 

Po i la demolizione F,ha 'falba, Mé-
nelik ! ..,, ^.,.•.:: 

Ades,90 tornai Mart ini , ; i l no-' 
vissimo governatore de l l 'Er i t rea ' ; ' 6 ; ' 
contro i voti del Ptòlàti ieri to, do­
m a n d a milioni che la, pòUtica,j..M0-i 
ciale g l i d a r à . . . . , , ,i ,:;.' <.••• • 

D a capo, i demolitori !Btril).a,no.:.' 
Dio, pro tegga l ' I t a l i a - e òhe non ' 

abbiano ragione u n ' a l t t ó ' y ò l t à ! 
I n t a n t o per non as.ccjjtjare,:, t ropp i 

strilli inopportuni , son'gopressi i prin­
cipali giornali democrat ici : e la joofó-' 
tica... ufficiale si contenta ' del plauso ' 
della s t ampa che t i ra a'vahti.;, "sòdza 
badare ' a ciò che dicono a d6Strà,"6d ' 
a s inis t ra„. ' . ;, .. , , . , . , . 

Ma tut to , .ciò,. E l l a dirà, ' Egregio 
Professore, a proposito del processò ' 
del Cittàdim italiano ? 
: N ò ; à propòsito'dò' svioi deniolitori..., 

LA E L É Z I O Ì i ^ Ì I E ' Ì M G I S ^ 
i ' I giornali del'ooaidetfco ordine''non sanno' 
darsi pace per la riùsoita del'Dei'Aoiioia a 
Glorino,' a- dii'e''soU'inésl 'di 'distanza dai 
disordini di':.Milano' e'd'altri' siti !'e' prò-' 
'prio.pella'«i*tìi natiilé dei nostri > Sovrani)' 
d'ei Gavourj dei'Palbo,-dai d'Azelio,' nella' 
'oulla.' dello "Statato'e dell'italioù' risorgi­
mento ! 

E tutto,'dióono,, pari l ' inSrzia'e'la'speu-
'sieiiaiszza- di qaej' parbiìii a oiii' doi'reBbe' 
essere:affidata l a iditesa' delle istituzioni 1; 

• Adagio'.un po'.-Bisogpa .'ohengnesti si­
gnori siansii ben bene" rafljreddatif se' non 
liannó:: orednljo ; incomodarsi e' iasaiare le, 
fresche.'ed amene'loro' villeggiatura per 
recarsi a votare in, favore del loro candi­
dato.. . : - [••'.:' 7. : : . ì 

Certamente se.! i' conservatori ' torinesi 
fossero; andati tutti.'alle urne il De Amicis 
non ne sarebbe usoitp vinoitore. E appunto 

.'questa astensione Iqro.pel' mompnto- deci­
sivo mostra ; elle quei oonservatari. Ixanno-

1 voluto, volere o noj'fare una protesta contro 
il governo,, .,; ' , ;, ' , , 
, .£a Tribuna poi si consola col dire! ohe 

Ja riuscita del Da Amicis non è una vit-
.toria del socialismo, ma della logica,;e fa 
.vedere come due e due ianho 'quattro ohe 
doveva, proprio accadere ciò olié è sucoê Siìió ; 
.tanto, piai ohe il Eabbi uvea pubblicato 
quelle . certe.: lettera di sconfesaiona: o da,-
preoazione,,.,,.,, ,̂,:. .,,• • . ' •;. .;. ,. 

• ^ ri8l;<'esto,; pr.owgii9'.Ia,Tri6t««;a, ilisooift-i 
lismo seatimeatale del De Atniois non à 

ooàa,,4*-iSgonientare; gli .amiol-delle istibii-
ziòni. È questo lo crediamo aàolie noi. La" 
ThiMna,,si guarda però tene dal ravvi-
stti-e iiHtiq^ella. elezione un monito pei • go­
vernanti. 

; ' • ' • • • • • • » • » • 

L' 'A»a«tó7 'pubbl iba ' 'una lettera d i E . 
De Aittioì^, il; quale dichiara di rintiiiftiare 
alla ' 'déptittòidne testé conferitagli dogU 
elettori del piiiiio ' collegio di "Torino. Ne 
dà- la 'ragibiii in onestò'periodo :" ' 

« T r e n t ' a n n i di , lavoro -ràcóolto e lento 
di soWttòf^. hanno indotto, in .me oonsue-
tuditllliltéiléf^tuali,opposte affatto a quelle 
ohe 'ài ri'ólii'edouo in un' nomo parlameii-
t a t e ; ohe se ecoettasai il mandato, man-
oahdomi tutte le ,-,f(t,o<j!lià-. vo lu te ! da un 
ufficio ohe è azione, lotta continua, t ra t ta-
ziquè' pratióa e spedita di qiiekloui ùrgeril;!, 
disptóats', aiFollantisidi giórno iti giorno, 
deluderei miserameiitB le vostre migliói'i 
speranze 6 oAdrei dàlia stima ohe vi mossa 
adi élég^èrtìli ; ohe," dando alla' oattaa so­
cia/lista' utì 'deputato intltile ( e dovrei dir 
daiiiJòàò, perchè è dfinttosb olii s'iiaàiima u'ti 
ufficiò' in._ pili altri " ooinpirébbe opera . pili 
•proftdttft),''-ridurrei itll' inlpótBÌli!a 'asstìlùta 
uni) scrittdrb, rùedióore'si,' ma fórse ' rion 
inùtile, in,,a,'v,yenire,alla causa, stessa ; ,pliè, 
inftne, uri'àiitlòàj'inviiiólbila,"qii'àsi istintiva 
lavver^iane;'della mente e del l 'animo mi 
dioje .Ijen. chiaramente ohe quella della vita 

; pa^]%J!ipntare non è la mia strada ; e ognuno 
ohe p.ossa deve far la sua, non tanto per 
iil Vantaggio i proprio, quanto; per i l meglio 
.'diitTjtti.:;». . : , . ; ., .. ::•:•-

;C{fet)ro il dàzio -consumo 
- Seiripre'. questa Hiusica, dirà tàliiuo del 
aostri lettori. 

iToi rispondiamo : battete e vi. sarà aperto, 
E noi battiamo'. ' " " 

©hi;non lo sa. ormai ; l'imposta sui con­
sumo . è.: per . universale- oonsenso, ' la più 
Vessatoria delle imposte, non solo coma 
prelevamento ' sul . consumo e oome coeffl-
oiepte di restrinzione di quest'Ultimo, ma 
ànqhe per quella rigorosa congerie di vin­
coli e di Coattive discipline che'frenano la 
libera,, espansione della - forze economiche 

'iiéllo stato. -: -; '.' 
i Ora queste-discipline sono per se stessa 

abbastanza' rigide ed esosa par aver bisogno 
d'inasprirle, come pratica e deve praticare' 

'Jjer proprio, tornaoonto, l'appaltatore, che ò 
il più. vessante ed -improduttivo di tutti 
gli'intermediari. 
" i , ops.tui in-jatti ohe, per assicurarsi'eoutro 

'l'alea,dei,,preventivi i niaggiori Inori pos­
sibili di riscossione, - sottilizza suUei dispo­
sizioni di, .legge, interpreta in suo favore 
'articoli r.di -regolamento, spiega tutta la 
sèrie di cautele, di lacci, di freooie, ohe 
valgono al suo scopo, ma costituiscono 

: altrettanti danni ed ostacoli.al dispiegarsi 
delja prbdù'zione.e del 0(?ifliaeroio, rispetto 
ai depositi,; al tfà^8ito, all'è introduzioni in 
fiere, raèrcàtreoo. -., ; • 
' Questa'réte'fitta di occhiuta,, p.edantespa,. 
minuziosa vigilanza sulla oiroblàzioha delle 
merci, grava come cappa' di piombo sul 
prograsso -econòmico dei comuni e delle 

•regioni'; mentre sarebbe faoilmènta evita­
bile oon la gestione diretta del dàzio. 

• Questa vigilanza,'sèitapra esorbitante e 
'vessatoria, è spesso provocatrice -di con­
travvenzioni a,lesiva dei .diritti .imprescrit­
tibili dei 'cit'tadiai eoiné'néns freii'uènti 
violazioni di domicilio e come ; l'attesta la 

' svariata fioritura di ' liti e processi di cui 
è continuo fomite, liti e ' proces-si al cui 
confronto formano una sparuta minoranza 

'quelli provocati dall'esazione in economia 
del tributò." ' • ' ' 

Oltre questo paralizzante rinòrudinlento 
di B.iig êuza' spésso prevaricante, sonò de-

'lizie del conti-atto d'appalto, per l'iuaronto 
fonte di lucro, la fraudolenti licitazioni 
mediante obliqui BoUecitiitori o per mozzo 
degli appaltatori stessi ohe, coperti dall'e­
gida dei preatanomi, s'insinuano, corruttori, 
nelle rappresentanze sia, comunali a pro­
vinciali, sia naziòifàli'. 

•Né lii.-:maggiore> e più esosa' racrude-
speuza-'di-.'dispogisiioni vinoolàtrioi e la cor-

•ruzione- ohe può verificarsi''nelle' pamefe 
lelettive per il fatto-dell,'appalto'valgono 
da sole a negare il diritto all'esistenza a 

questo contratto anfibio; ma ciò è imposto 
da alia, .ragiona altaniante'mora le,; ,, "_ 

•Il ''contratto di appalto por l'esazione di 
utì diritto dello Stato, qual'è l'imposta,in 
'genere, o,ffende il principio.etico,del .sistema, 
tributario..'ilnfatti, il sostrato dell'ossequio, 
'd'eT'riapèttp di cui ogni oittadìuo, oirpoRd». 
•gli atti dello Stato, anohe e.spepialraente 
quelli più gravosi coma, l'imposizione sul 
consumo, ó quel carattere di superiore im^ 
personalità che rivestono quegli . atti' ma-
dosioii nella pratica. . . . . 

Perciò, ov.e di un diritto dello Stato, e 
tale.'è Ja riscossione det.dazii di oonsa.mo, 
se né faccia materia d' affari, di oontratta-. 
Moni oon. m quidam qualunque (, l 'appal­
tatore) e se ne affidi ad,esso e9tra,t^Bp,l|'e-
seóuzìone, si oscura e si.dimazza quell'au­
reola d'impersonalità superiore.. ; ,, 

Par conseguenza, la riappssiono dei dazii 
in appalto si rivela oome ' una sopravvi-:. 
veiiza modificata. e parziale . dei regimi, 
medioevali. .., ., , jj„jR,. ., 

Idèo tìi iGleÉfF#HccpFs}|ÌyeriiQ'' 
Mentre il povero nostro paese prè'seiitaya 

ù'nfaspetto si doloroso a triste, per le àotè;' 
convulsioni interno, ed i mósónetti' ed i 
cannóni d' Italia vomitavano mitraglia so­
pra il popolo'italiano, •veri e reali óoin-' 
plptti ' si tenevano nalla'capitale del ré­
gno, fra veri e reali malfattori, sotto l'egida 
dei novi agenti politici e dei generali-
questori, creazione del fervido ingegno del 
marchese diKndinl.-

Ho detto dei veri malfattori imperrooohè 
que' complotti erano società e scuole d'i-

;struzione di aocoltellatori eborsaiolii -. 
In breve tempo la questura della capi­

tale dovette registrara uà numero insolita­
mente grande, di borseggi, di acoolbella,-
meiati e- rapina, e convincerai delle, vaste 
traine e complotti ; delittuosi. 

Qui, 0 signori governanti, fate sentire 
tutto il rigora dalle-vostre leggi eccezionali, 
q,ui applicate la legga sul domicilio coatto, 
sia' pure, colla deportazione nella colonia e-
ritrea.,,,, , , corno 

Giorni sono sì leggeva sui giornali ohe 
il tribunale di Jaslo (Galizia austriaca) 
condannò a sei settimana di carcere duro 
par ciascuno tre individui imputati di avet' 
partecipato ai noti disordini ; ed il tribu­
nale di Bzaszow pura in Galizia condannò 
un;contadino implicato nei tumulti a due 
mesi di carcere, un altro a sei mesi ed un 
terzo a tre settimane d'arresto. 

Se questa è la « giustizia austriaca », voir 
garmente ritenuta giustizia feroce, crudele 
ed ingiusta, con qnal nome si dovrebbe ; 
chiamare la giustizia ' italiana specie dopò 
le recenti sentenze dai nostri tribunali or­
dinari e straordinari ? 
, Invero pare ohe nell'impero degli Asbttr^ 
go,:in confronto a noi, in fatto di giustizia 
si. viva in piena libertà ab,. 

Il petrolio è la luce della pòvera gante; 
luce democratica. ' 

Questa è forse la ragione perla quale si 
cerca coli'elevare continuo del suo prezzo 
^— ottenuto artificialmente mediante il dazio 
d'importazione — di renderla sempre più 
costosa. 

Non giova opporre ohe il petrolio è; un 
genere di, uso quasi indispensabile e gene­
rale ; .anzi perciò si deve aumentarne sempre 
il dazio, olle da 2 lire, quale ara nel 18G4, 
giunse nel 1891 a, lire 48 ; in 27 anni il 
dazio, fu venliquattriiplicato. 

Infatti il petrolio prima del 1864 pagava ; 
nulla. 

Il decreto 26 luglio 1864 istituì il dazio 
di lire 2 per, quintale. 

La lègge 2 aprile 1866 lo portò a lire 6. . 
Colia legge Ì6 luglio 1871 si sali a lire 9. 
Nel 1872 un bel salto ; Andammo a lire 

28.40 in, forza della legge 19 aprile. 
La logge. 2 giugno 1877 lo fa salire, a 

'lire ÌÌ1.Ì12. 
' Non basta ancora : tré anni dopo, colla 
legge 19 luglio 1880, eccoci a lire;37,BO. 

Arrotondiamo dunque la cifra ed'edoo 
il catenaccio 21 aprila 1887 ohe lo fa por-



tanào il .dazio a Uro 47, dazio ohe è con­
fermato colla le^ge l i luglio 1891, 

Non basta ancora, un ultimo t r a t t o .d i 
corda, a col regio decreto 12 «oveitìbre 
1891 eoódéi a l la . pietà •—provvisoria — 
l ire '48 per qnintólé. ' ' 

Dii 2 ' a 48 in 27 anni. .Non p'.è male l 
Andando di. questo passo, nel 1998 il 

petrolio pagherà 172 lire per immutale ; e 
giungeremo aUe:,1000 lire — se i conti noB: 
faUano — nell 'anno di grazia 2450. 

Ma allora non ai parlerà, piiV di pett'olió, 
comò ibrée" non si; parlerà più di demo­
crazia e di demooratiai, cori grande solazzo 
dell 'onori l?6rrnooioQ-uantofié e dei suoi 
tirapiedi. A m e n ! Haro Olio 

U gìTiàtiaig, dagli occhi torvi" 
Sìàino al •tribunale militare di Pirenzo, 
Si e.'3oatO!lb' i tèsti à difesa [degli impu­

tati,, per ttlòtitii .dèi quali si prova l ' t t tòL 
Testé Mn'étti : 1\ Nocentini lavorò con 

me da l lb '5 iliattina alle 11. 
Pi'esidenté: Molti testi d 'accusa httnno 

invece ' depostò ohe il Nooanlim pai-téoipò 
ai tanialfci'di quella mattina. 

Difensore Thermes, t e n e n t e ; Su questa 
oiroostttnza pl'osantài 8 :testif me ne fu 
ammesso soltanto uno. Se si tiene al nu­
mero...,^; ' '.'' - •'• 

Pz-esidew^e'(itìterronipeudo) : Al numero 
e a qualche cosa altro. 

DifÉn'soi'e: Sta bénei m a . se invece di 
uno, ottp testi deponessero oha il Nocentini 
in qiiella tìiàttinà' fu al lavoro ? 

Presidétite : Anche '• se lessero 50 sarebbe 
lo stesso. ' Oài-abiiiieri e guardie deposero 
in modo da non lasciare dubbi sulla loro 
lucida méi^prià." 

Di/é»isi3ri3 ••'Eòoeéionaltneute lucida...... 
P rmc ìen ie ( interrompendo) : Qui non si 

t ra t ta , di. ..far discussioni., I4 ' incidente è 
esauiritp. , ' 

Si introduce; un' altro : teste. 
TesieIDowató, negoziante : Assistei alla 

cena ;dei cestinai, escludo ohe si acoordas-
sero.pei tumul t i , .Non parlarono di poli­
tica,..:. 

Presidente ( interrompendo) : E h già ! si 
capisce., ., , : . , , , 

Imputato Bernardi : Crede: il teste eh' io 
abbia,istigato..,,.!? : , , : ^ 

P re«de» te (scattando) ; VI . r i sponderò io 
par lui : No,! ; , , , . , , > , . 

I l .dibattinieiito continui^. : . 
(Ddl^xesqcmti.del ^ifOcfisso sui fatti di^Fìffline) 

Da Palmanova. 
.. 20 luglio;1898. 

Domenica 31 luglio 1898 inaugurandosi 
la banda cittadina sorta sotto gli auspici 
della Società operaia, si festeggierà l 'avve­
nimento col seguente p rogramma: . 

Alle oro 9 la banda percorrerà le vie 
principali suonando scelte marcie in segno 
di saluto ai ,c i t tadini . , 

Alle ore Ì6 concerto musicale in piazza 
Vit tor io.Emanuele, ; , ,, 

Alle ore 17 tombola d i beneficenza a fa­
vore .dell'Asilo infantile È , M. coi seguenti 
p r e m i ; : • . i . , ) , - . , • • 

Ciijiquinft L., 80 — .Prima Tombola L, 200 
— Seconda Tombola L,' 120, , 

Valore di una cartella cent, 50. 
Alle..ore 18 grande;part i ta al giuoco del 

pallo»,e,,soat.eputQ dais ig i ior i di let tanti della 
Sociatàì,fli.$aqile, che genti lmente si prer 
stano.'—; Ingresso cent. 20. 
,^,Ballo popolare su ampia piattaforma e 

sótto.,elegante padiglione, illuminato a gas 
acetilene. ,• , ,,,,,,, 

P r ima della par tenza,dei t ren i ; la banda 
eseguirà la, marcia « A ri t irata • in segno 
di saluto; aijgantiU ospiti. 

L a Sòbiètà Veneta at t iverà treni speciali 
in partenza da Palmanova per Udine, Oi-
vidale, S. Giorgio di Nogaro. I treni da 
Cervignano ^.proseguiranno sino a Pa lma-
nova, — Ai confini di Viaoo e Strassoldo 
avranno libero transito anche durante la 
notte le vet ture con persone senza merci 0 
bagagli . 

Da Corno di Rosazzo. 
29 luglio 98. 

Domenica ventura attendiamo gli amici 
di Ud ine alla rinomata s a ^ r a del gallo, in 
cui suonerà distinta orchestra udinese. 

Venite, vanite qui, amici udinesi se vo­
lete godere una serata veramente memora­
bile ; qui vi accoglieranno con tut t i gli 0-
uori, troverete i classici polli, il vino rino­
matissimo, e quello ohe più dovrebbe at-
trarvi, vedrete il oellabra, nominatissimo 
£ftìfeo gigantesco illuminato. 

Non mancate, . • Go/fUarda. 

Panificio Cooperativo Udinese 
PEEZZI DEL PANE 

Cornetto di 1° qualità . . al Og. Oent. 46 

CRONACA CITTADIIi PKEZZO DEL PANE A UDINE 

Pasta molle. 44 

Delizie burooratiohe. 
Qi giungono continue lagnanze da par to 

di diversi pensionati, perchè ,quando si re­
cano c e n i .mese alla B . Tesoreria pe r l'in-,-
casso del loro avere, sono obbligati ad im* 
pazzire, correre innanzi e; indietro, causa; 
l ' immensa negligenza, trasouranZa e sbàgli: 
fatti nei bertitìoatì d'esistenza r i lascia t i 'dal 
Municipio. P a r e impossibile ohe l ' impiegàtd 
adibito a tale, ' e ohi sa inagari , forse unico: 
servizio, non sia capace nemmotìó di alìì-
laro un oertifioato in piena, regola, ohe non 
dia luogo a perdite di itempo e di danaro 
agli interessat i ,* • ' . 

Conosciamo-un pensionato per es. ohe 
guest ' anno per ben quat t ro volte, Iri qua t ­
tro dififereuti mesi si vide rifiutato il pa­
gamento delia penai ne perchè il oortifioato 
d'Esistenza non era stillato in piena regola. 
E potremmo citare parecchi di .(juesti oas.i, 
, ò h e fa la E . Tesoreria che noU; rende 

avvert i ta l 'autorità munioipalo dal cattivo 
servizio? Noi oggi giriamo Ì'a,ppunto pe r 
conto del pubblico a l Municipio, fiduciosi 
ohe venga postò tìparo ad ufi; itipònvo-
niaute che dà luogo a ctìntinUè recrimina­
zioni e relat ivi moc oli all 'indirizzo di ohi 
li provoca, . 

Nel " cassone ,i. 
^ A prpiiòsito dell 'ar t icolet to di cronaca 
inserito sabato deoòriso sotto questo titolo 
abbiamo, assunto tali informazioni ohe ,ci 
luettpuo in grado di assicurare ohe le cose 
in esso menzionate avranno il loro corso 
regolare, su di ohe noi del reato non ab­
biamo dubitato, avendo accennato , soltanto 
alle medesime per dovere di cronisti regi­
strando le insistenti dicerie ohe pubblica­
mente e i i n a i s t a u t a m e n t e s i . facevano. • 

Interessante pubblicazione. 
i l stato pubblicato l'Indicatore Postale-

Telegrafico àeì Regno d ' I t a l ia per 1' anno 
1898, il quale comprende Un riassunto di 
tu t te le disposizioni vigenti pei due servici 
delle Poste e dei ; Telegrafi, l e : relativa tà-
rifpe ed un elenco degli uffizi postali è 
telegrafici. , . . , . . . . .;,,...;; 
. I l detto Indicatóre, al pari di quel l i 

pubbl icat i : in precedenza,, si trova vendibile 
in tut t i gli uffizi postali e telegrafici e 
pressa l 'Unione Cooperativa Editr ice, Romaj 
al prezzo di una lira la copia. •; ;:.i s i " 

' Pef la fiera di S." Lòr'èntè* 
Venne pubblicato il; programma delle' 

corse, ài trotto che avranno luogo nei gitninii 
7, 14 a 16 agosto nell ' ippodromo del gifr-
dino, sviluppo della pista., met r i 626, rico­
nosciute dall' Unione, ippica itnHanaf per 
il trotto. • , ' ; ; • .' ; 

Domenica .7 agosto. — Premio ili Udine, 
L. 1700, .della qua l i . 900. al primo, 60Ò« a l 
secondo a 300 ài terzo. .. ; ,i . 

, DomecSoa 14 agosto, ^ - Premio d'infO-
raggiamento, L^ 900, delle quali 4 0 0 " a l 
primo, 800 al secondo e 200 a l terzo.' |. 

. — Premio del pastello (Handicap),x li. 
1100, delle qua l i ' 600 . ali primo, 300 a l ' s e ­
condo a 200 al terzo. ' ,. ; 

Lunedi 1 5 . agosto. — Premio delle pa­
riglie, h. 1600, delle quali 80G ai prihii, 
5OO ai secondi, 300 ai terzi. ; 

~ Premio del pì-ato (Minima classe), 
L. 160, daUe quali 100 . al primo e 60 al 
secondo. 

* * 
Al Teatro Minerva si darà la Mignon, 

opera in 4 ; a t t i del maèstro Thomas. 
Si stanno facendo già le prove e si spera 

c h e l a prima rappresentazione avrà luògo 
giovedi ;4 agósto prossimo, '•'' 

• ' • • • • * » * 
Lunedi 15 agosto avrà luogo l 'estrazione 

di una Tombola a beneficio della Congre­
gazione di carità. 

Pr ima tombola lii'e 700, seconda tombola 
lire 400, cinquina : lire 200, 

Touring Club Ciclistico Italiano 
Sezione di Udine, 

Questa sera alle ore 2 0 ' / a v r à ' l u o g o 
una gita a, Pozzuolp, km, 8,800, par tendo 
dal, Suburbio , Q-razzano. , 

Il ritorno avverrà circa alla mezzanotte. 
A questa passeggiata not turna potranno 
in,terBenire tutti i velocipedisti purché m u ­
ni t i della ta,rghetta, governativa e del 
fanale. 

P e r tranquillità di ognuno, reudesi noto 
che la gita procederà ordinata sotto la 
direzione di questo Consolato. 

Società Operaia. 
Domani alia ore 11 antim. nei locali so­

ciali avrà luogo l'assemblea generale in 
SBcpnda convocazione. per trattare sali' or­
dine dal giorno già pubblicato, 
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li Lftî . -i 
• . « < • • • « ' % . . 

{ Ili 

.IfJgS 

sii, 
:,'a'̂ . 

;w[i!ffi 

•• i » ! ' 

1 ^ $ * É ^ o ì o òSbpai!«tÌ4o ' 
J5f i *w 

..,.;-0ftVOU*-« •-43I* 40 . 4 8 . :.,|st:. • • ^ 4 4 Ì t 
2 Del Fabbro P i e t r o . Posoolle 40 46 49 64 47 47,8 
3 Cnoohini - J o g n a • . .• PosboUa '..42 . m^ ' ;-"6B,:-rt , 48 46 it.i 
4 Colnssi Angelo ' . ' . • 'Vìì tàl ta 41 m^ ' èO' 62 51 48.4 
6 Passero Angel ica , . Bonchi. „45.,. 44, .1 64 ', ; .-..61:,; - .,..,4S,-„ „:.,48.4...... 

e òaùoigh Enr ico . . ViUalta 46, 48 62 49 61 48.8 
7 Pesante M a r i a . . . Merootouuovo 47 .48;, 62 , , 6 0 . 4 8 ,49.0 
8 • Ttt isoh'Claudio '-. . Palladio 46 ..,51 •: .' &l ; simr ' 491 49.4 
9 • : Tónut t iOi 'omaziQ , • •Q'àiaiA,ti& ' ' 46 50 ' 66 ' • • ' • • & § * ' 45 49.4 

10 . ; Giuliani; F e r d i n a n d o . ; Praoohìuso 49 . 48 . 62 62; 47, .49.6 
11 Prayisani Te re sa . . . ,• , ,Erbe 49 ',•49 50 ' '60 • 'Si'--' '49.8 
12 Oainero Ann», v . . ;Gemoua 4 6 , , , .49 ,; 66 6 2 , ; .48 , 5Q.I 
13 Lodolo Giuseppe . . . PraDchinso 49 : 51;, 62 62 47 50.1 
14 Oreinese Giuseppe , Grazzauò .49 • 5o; ,. 52 • . 60. ' .50 60.2 
16 .Mol in-Pràde l : . . ' ' . J , 'Bar tò t in i ' 49 • • .KO^ ' ' ' 62 ' • • • ' • • 6 1 • .' '50 ' '60.4.̂  
1(V Pesante Giacomo . . , ViUalta , 4 8 ' , ' 4é 62 . ' 6 3 ' , ' 5 0 " ' 50.4 
17, , Cantoni. Giuseppe ., ; Oanoiani 50 '60 49, ; 5 3 . : •..;61-.-.; 50.8 
18 Enrlani Gio, B a t t a . . , Aquileia 48 61. :, 62 .61:^ . 51 . • . 50.0 
19 Oùeohini A n g e l o , ,, E. Vatvftson ' 49; 51 . 51 64 ,•..62, • 61.4 
20 ' P e e r Domenico , , Cavour' 50 60 68 . 63' 61 51.4 
21 Pit t ini Vincenzo ; , D. Manin 62 60 63 64* • B i " " 6 3 . 0 
22 ...Vàriolo Nicolò .: . . Posoolle . ' 47 61 ^ 5 8 . ' : 5 5 52 •5W 
23 Vioanio Qio B a t t a Gi;aZzano 51, ; : 5 0 ; 67 63 .58^ : 52.8 
24 Lucioh Pietra . , , Wrazzaifo 50 , 57 .. ,66 ,, ...62; 49 ; ,B2.8. 
25 Mattiussi Mar ia '. . ,, Mezzo '.' 61 54 64 66 .50 (, 53.0 
ÌQ Coccolo Giovanni . Mahtica .4;7- : 61 62 • ' ;è7:v 67 64.8 

' ! , Media ; centesimi per, Chilogramma 

Prezzo medio dei 26 fornai . : '. 

47.3 .49,3 62,9 : 62.0; 49.6 i60>3 Media ; centesimi per, Chilogramma 

Prezzo medio dei 26 fornai . : '. 47,4 ^ 49,7 53.1' 52,2 .49.8 6().4 
• i » del forno cooperativo 

' •' Differenza in metao : per chilo 

43.0. 40,0 

9.7 

49.0 ;48.0. 44^0 ' 4 4 . 8 » del forno cooperativo 

' •' Differenza in metao : per chilo 4.4: 

40,0 

9.7 4.1 4.2 • 6 , 8 • •' M 
1 ., r,' ': » ; i per cento 10,0 • 24.0 8.0 ' 9 .0 ' .1210 ; 11,0 

' Ristàbilianìò..Ui " • 
• È stata :una e8,plo,sion6 la mia quella di . 

sabato, decorso nel paese ; ma si sono do-
maindati i' lettori : cóntro ' don Giansevero 
Ubart i ? Ma ohe ? Cóntro il nuovo Di re t ' ' 
t o i i ede l Cittadino italiano ohe h a assunto 
un; contegno; tanto .battagliero •-ed. aggrea- . , 
sivò verso tutto a . tu t t i , , dopo . ohe Don 
Giovanni Del Negro 'cessò di-.dirigere l'qr-, ' 
gaùò dei clericali' fr iulani , ' Questa è stata, 
la jnia intenzione ; questa è la risposta ohe 
hannOidatòi i lettori e di cui- tstìgo tante ' 
ed (autorevoli' prove,,iqha, ;S ;,i?,uo, tempo . s -
Ventualmente faranno .-la loro, comparsa da- • 
'i '»iiti-Ì3hi'di'dovére.'" ' • . , , ; 

i{!EbbPnB;'aon mancò ohi l'icónobbe n e l - , 
l'ftijtioolo « Gli isterismi del Cittadino » 
una forma troppoV vivace e qualcheduno' 
alióhe ,yiolanta, ed ip, . ohe :Sono , , sempre ' ; 
disposto a riopnospere,il verp, ad, il giusto, , ! 
e; non pretendo a Bèrte infaliibilità ed a ,, 
mon ta re in cattedra per inségnarà à dri t ta . 
e d » sinistra^'sino da quando ciò .mi- £a. 
ofservato, ho dichiarato lealmente ohe, ìiiì 
.up.,mpmanto di i irritazione per là condotta 
polemica del Citiadino,; mi sono . lasciato 
trasportare ad vih l inguàggio esorb.itante, e ,, 
ohe, davvero, non è conforme all' ihdol'e, 
mia di scrittore a d i polemista. '• " . 

Del resto; tu t t i .possono errare, ma nes-' 
BUiio h a dirit to jii dubi tare , senza motivo,! 
delle dichiarazioni di una persona, ' prepii 
puamente quando i fatti, la oircostanze , 
stanno in suo favore, pPiohÒ gli udinesi, 
ne l brave periodo di trastormazione d.6l Cit- _, 
tftdino, hanno potuto'convinparsi .qnale at­
titudine: 4;.c|,uale'':ùietQdp vdi ppleiniija .eg;U 
abbia assùnto verso i parti t i a v v e r s a r i e 
verso,-i giornali .cittadini :; ne sono prova 
anche gli .ultimi numer i del Cittadino ohe 
b is t ra t ta ' cos i in malo modo \a, Patria^ del 
Friuli, che ; h a voluto entrare, »el(tt que­
stione senza ragione, senz'essere i'chiamataj 
inopportunementa e lasciando ;poi 'senza r i ­
sposta i fieri at tacchi dei quali è stata fatta 
oggetto. 

Ma, si dice, i l paese non ; era • stato pro­
vocato, dal C'iWadmo; quindi i,suoi attaochii 
sonp gratuiti , intempestivi , ingiusti . Vor­
rebbe essere ingenua, questa ihtroduzioiie,: 
ma;non lo è affatto, perchè .è risaputo; anche: 
dai; profaj^i in mater ia , ohe in questioni di; 
part i t i politici non occorre la provocazione' 
p e r rilevare il coijfcegno e stigmatizzarlo di 
un ; partito avversario, da parte di uno 
scrittóre, di Un pubblicista, di un polemista. 

Oh sta a vedere adesso ohe, per parlare 
di un giornale, o di un partito, si debba 
aspettare che questi ò quegli d ica: «Ohe , 
ohe vi pare di me ? L e aggiusto bene io 
ogni giorno sulla vostra groppa, 0 demo­
cratici, liberali, italiani, italianissimi, l ibe-
ralastr i? \-t> ' • ,., 

E ' un fuor d 'opera quindi parlare di 
ciò e veniamo a qualche cosa di più con­
creto ohe r iguarda, la questione.! 

Nella quale dal Oomitato. dal Cittadino 
era stato incaricato di trattare, per darle 
una soluzione, l 'egregio avv, Vincenzo Oa-
sàsola, ohe iial lunedi ma ne parlò, la-
aoiwdo iatia.ved«re seatimeoti aonoilitttivi. 

qiiaiitunqjio' à'nhiinbiaase" 'éhè ; i l Diret tore ' 
dell Cittadino voleva '^reséh'tfti'e 'iJlìèXèlà'. 

•Fu allora ohe. io: mi dibhiàrài .àtìtPre 
dell'a,rtioolo e disp;osto.:ad .affrontare ,ila 
querela, ma, ad evitare, eventuali . noip, a 
c h i . iiél .medesimo p' e u t r a v a . p e ; ' nulla,, 
coma pui)bliòài ' n e l ' Giornate'di'ÙHihè in , 
seè«itó alla "filippica 'di "Dòn ' (3-iàuse<>ero '' 
.Ubortiìiiuseritai .nel '&'«admo di Smàrtedl 
sera, men t r e , l a ;trattativé.:non,:;8raho àn- : 
COfa trpuoatej .̂ npn : ^a fo i s ta to contrario a d , , 
àcoomo'dàrà là.•vertenza. ' ' ' 

%i infatti , nel. pomeriggio di,, martedì , 
come di Int'elligehza òpil'àvv. Oa8asolà,"véu-,, 
Ha: oonCOrdatà una dióhiàfàzioiie ohe ioVào- ' 
cattai per definire là ' disgustosa' qttest ipne,^. 
,e npn .ma i per,jpa'veìitap un.:proo6SBÒj"d'on- : -, 
vinto, come sono, e cpiinepps^p dimostrare, 
essere stata lungi 'da me .la'|,Ì{itóii.zionè Idi. 
oiiendèré' pèrsone, ;'bh'e 'iiiV:.Spho'àfi?àttd,''e- ;' " 
s t r à n é ò ; n Ì a ' ' s o l b ' d i Coiiibaìttól-bj s ià ' 'p t ì re ' ' 
con forma] violenta,: un partito, i l sùbiOri ' : 
gano, ,efòhi lo dirige, , : . ,;. ' ' 

;. Petta. , ,dichiarazione ...che aiutetizzava • le . 
•mie espressiqni . yerbalj, ^r^,, s ta ta . . t rovata , 
soddisfacente, auishe, nei r iguardi .del di­
re t tore , del Cittadino, non,' solo.':'dàll'avv. 
Casttsola oha la estese, ma pure, poscia, 
dal prof, moué. Pelizzo, ohe l 'approvò, 

Senouohè don'Ubart i , sopnfe8Sa,udo,roperato 
dell'avv.: Oasasplà, noii; raccertò la dióhiara-. 
zione concordata, in (.seguitpj ,iii, ob^. io. e 
l 'avv. pasàsolà pi ritiriwnnip,,;^6)'ò, questi , 
m i a s s i ó u r a v a ohe, : ' iu ,'o2;m'ija,pdó,-le cose 
si sarebbero, aòcomodàte;, ' ; ' , ;' ' : ; : : , ' • ' 
, I nvece 'Don ^Ubarti nel •nUme're'del Kf-' 
toci!»^ó, .di imartediiiseiià, pubibUcòiil'aoó'en-
nata filippics., ouij.io nOtt irisppai- oha . in : . 
linea di fatto )i.el ' Qlornafe (li. Ufìine ; d i . 
.mercoledì, risposta tu.tt':altro' clie ' ?trai |a, 
pProhè"approvata dallo . étess'ò àvV,'"dasa-
aola, ' i l .quale- in i segui tó ' àr-'obntegnò di 
Don. Ubart i neiià: ^lo^tione, 'diohiaró.^'di 
lavarsi,,, le ,:maur e ..di non yolarnsi p i ù . . 

isapare, •••• ' , ' 1 ',,, • ,;,,,; ,•,,.,,, .. . 
Ed ib lasciai che le ppsa n^eseguissero 

il loto "Corso,.mantenendo pero.làprpmessa 
.fattai all'avs'. Gàsasòla . di ' trWpurarè quali-
siasi polemica, in onta ohe la òontinuassa,... 

'. ed;in!^uala;forma tutti Sanno, nei numeri' 
..di ogni giorno,.fino, a i^ri sera, il, .direttore . 

del CiM.aci'wó. ',_': . , ', ,.., ,;' 
Rimanandò 'spettatorp ' im'passibile del-

l'anda;mento della faooèada, sappi ohe in-
; caricato' di proseguirei ila ptrattatiye, onda 
. darle ,una opp/yaniente: n|plijzio»p,' ./fu' per 
'conto dai Cittadino, l'eg('pgip,,,proi'. mona. 
Pelizzo .con una persona;,del Paese, la 
qnàlój'dòpo avermi Òotatiì̂ ìVaio, òhe detto 
Monsignore aveva dichia,ràtò òhe là solu­
zione, sarebbe stata onoreVolaiipar ambe le 

. parti, ,jeri nel; po;4eriggioipo(iiitep.étieggai'6 . 
una formula di diohì{ira:fioue, l»,p.̂ ii|ii!i parte,,,, 
della quale era idéntióa a quòlla formulata 
dali'avv. Oasasola, mentre 1», .seconda parte 
era: in aparta oóntraddiziòne ' òòllà seconda 
parto della formula 'deU':avv. Oasasola a 
quindi coi miei oouviuoimanti espressi: ri-
patpta,n4enta all'avv, Oasasola nelle, payeor 
OÌMP iliterviste con lui avute.. , : 

Snt animato da sentimaati ooiiòiUàUyif 
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noi pot9vm. egmà, iammré al rispatto ài 
mèi stesso,'Amate (|uèlli dìoliiaràiione, e 
petpiò Jfé(5Ì ;, sitpere;/L«I : H^ Pelizzo 
ohiiìiS; SfSi|gVtìi,'W(-^OTi'ftw«H >e^Bi»nUoe-
métev'ìillfeàoBfàrfflftSdelIft'dicM^ 

Caslisoi^:i^llè/;.&<^jÀiai88Ìi^:eM;fi^é^ 
Bti •« ;̂(J|Ui|-iWtóàiéf|iMciiiSi 'PéliaiSio •••.approvata 
e rìt6ttttti(^:^ìsdaìi(a,òe!Ìtèi" .;.'••:•• ::'y\' "''-^-fr/'^i 

Kiv'OTà;;miÌVjil|ft>;',ail. • «•està-;. a''-.(Ìir6i-Ìio 
espàSS" WiattiÉiitiiiSite è fj-anoamenta !o 
Btalo delle ooje ; giudichino i lettori. 

j ' , ' - : , ' ^ • :- ' Vincen") Luccardi 

Isaiolilk; ~ fiùb' aoene d.^ihiinatiohe di 
Éiiofé Guidi-di' Fiionieno. —..Verona, 
SJÀbì Tip, di Gr. Oivelli. — Proprietà 
dall'autore (in Pesaro). ^ . 
Debadenza dei: Teatro, italiàiio?, i l a no! 

Qntènd^ in,dtié sole scene ohe oooupailo 
duei gole fadoìatè: di stampato, oca tre per­
sonaggi :- Iscibeìkli «koglie : innboenie, Cd-
mitto, inarifcò f;ihboso, Liwiaho, amioo di 
oasaS affatto iunóoente anche Itii finar;-
tnnqiiB ia in epoca cUtuale, un Guidi di 
Filomeno riesca.a perpetrare un dramma 
ooaiìagale'ohe fa pensare seriamente'.alle 
disgrazie aòbidantan..,,., non si può parlare 
di decadenza del nòstro teatro. 

E gia,óchè il nostro Q-uidi di Filomene 
oi avVerjie ohe intende di tutelare solo in 
Pesaro il suo diritto di, proprietà lette­
raria, qili;,a Udi'De, a rispariniò'di critiche 
e di ooraiii'enti; ohe guasterebbero, oi sia; 
lecito di'riprodurre per intero le due scene 
drammatiche. -

Alzo, dunque, il sipario e attenti i 
:;--,:-SOBNA-I. /;,•,.-:;•; 

'';.4J^elÌà.:$^MiCidnO''-,^ 
Lue. Affascinante, e le&Wra.. donnina dai 

••'• óàpeUi'castagni, dimùii : Non sei atati-
oa delle contìiiue,.sevizie ohe ti in­
fliggo, il tuo gibboso inaj'ito ?;, . 

ha. Sono piti bbe stanca.'... Penso,' caro 

Ij«o)".no, di svignarmela. . 
Lue, OOine effettuerai un tale proposito? 
ha.'; Aspetterò una. di quelle giornate in 

,C!UÌ sono, solita portarnii, dt buon'ora, 
'alla Oattèdraie per ricevere l'euòari-
Btico ^ftor»n>ento. ,„ : ^ . 

i«c . i l teiripo vola,,,. Ti arriverà il nxo-
mento d'abbandonare colui che svi-

,. scei^atamente dovrebbe amarti. 
Isa- Purtròppo,:,., varcherò là sogUa dì 

'̂basa./.l • :';• : : ' y ' 
iKcqQiattndy?.;,. . ' , ' / • . , j" , ; ' . , ' '^ 
Isa.'''in ^upa. .pura, .mattina d'estate, méntfe 

l'astr(j sórgerà'sfolgorante. ' , 
XMC'; E ti dirigerai? • 
Tsa,'AUa staziOTfeferrovittria 
/vMC. Che trepidaziSne ! 
Isa. Certo, per un tale distacco, vacillerò. 
[,uc. Poveretta!.... Io penso.... 
isa. 'E;'Che tfpsa pensi? 
Lue' Qìiando il campanello elettrico ti pre-

annunziérà l'arrivo del treno.>. Quando 
attenderai sotto'la tettoia della sta-
zioqe.... Quando udirai i rintocchi,..., 

• E'finàlm'eute, quando l'acutissimo fi-
• Schio segnalerà tà tua partenza.... , 

Isa. Salirò aid uno ' scompartimento di se-
' Couda classe, e la macchina sbuffando 
mi porterà a Bómà. Sarà il primo 
viaggioche farò; in: Vita mia, ;'; 

Lue. Vedrjìi;,,', Ifient' altro, ohe alberi, rbb-
òie e"pali telégràfioii"'apparirànno ai , 

; taòitóoòhi come i fantasmi di Heine, 
/sa. E nello:,Scompartimento sarò sola? 
Lue. T'auguro una maschia figura di oom-

, , pftgnia.... Giunta all'eterna città?. 
Isa. "Scòndei'ò per poi salire ; su,;;ai una 

'Carrozza che mi porterà all'Albergo 
:Vd4:GrjUo,. .. .. • : . ••••.• 

iMC.,".£rriv,erai stanca.,., 
/«a. Ebbene,,.. IJomanderò. al oaBieriere, 

una stanza per ritirarmi... Mi spo-
gi ie ràde l ' semplice vestimento e mi 

j ' o o r j c h e r ò i i - - • ••••'•• ' ' • • • • ' • • ' • • . 
Lue, Prima di coricarti, prenderai del 

' ;• brodo? ,v » ? ,.'' ) 
Isa.iì^e brodo, , ne altro .. iàoostituentB.-,,, 

J niente. Mi coprirò di un semplice 
• lenzuolo,,., 

iuc? Oertameiite sognerai, e,, nell'incubo, 
' stringerai il tuo marito. 

Isa, Ah !,... L'apice della gioia, noi mor-
•; tali, soltanto lo crediamo di toccare 
i quando unt̂  generosa creatura riesce 
i a ferirei nel onore..;, Se, nel sonno, 
! si avverasse la tua profezia, io,,., 
j, soffrirò, piangerò. 

ÌMC. Amàbile donna. ' '• ' 
Isa^ E.so il dolore mi renderà pazza, im­

pugnerò un coltello e , mi squarcerò 
il cuore. 

LttC.Per carità! Non pensare al suicidio, 
alla vergognosa malattia del secolo 
morente. 

Isa. Lo farò, lo farò„i. e con sangue 
freddo, 

ÙW. Oi-(ó.;e !.;„: ii . i :, ' • ; . 

Isa. Prima di spirafe, perdonerò lo scia-
ggurato'-marifio mio**.: .• . 

i^i#^:ì5bhnà'iafetìbel; '• ': ' :" ( ' ; 
•••- ; '::=•'- ' S O È S A ' I I . • : . ; : 

Camillo e delti. 
Cc//n.,Ohi vedo !..„: (con sorpresa, fra se), 
Isa. Ohe cosà dtibiterà il mio :fer6oa Oa-

millo.?i(fra'SèV J " 
Lue, Oom' è triste :I (fra s4). 

Buon giorno, amico carissimo, 
CaOT,;(agitato) Ah!..,. Briccone !,,.. Ti ho 

scopèrto',;.;, Ti 'ho scoperto,,',, (disbac-
,., ciandolo),. , ;. . ;,. . ; . : :, ^ ; 

(a sua moglie, con la rivoltella in 
pugno). Infamo ! Questo è il bene 
che mi vuoi ?..„ Traditrice,,,, T' uc­
cido,,,, 

(Nel tirare, la rivoltella scoppia e 
:Oamìllo:'reata;uooiso)i': • 

Isa. (incolume) Camillo! Camillo!.,., 
(Mentre Isabella dirottamente piange 

s'ode nii violinò (o mandolino) suo­
nare una breve melodia), 

Isa, (alzando gli occhi al cielo) Onnipo­
tente, perdonami se io maledisoo la 
natura per avermi creata.... Mondo 
di.jmlseriel,..../Cielo fammi, morire...... 
oolpisoimi subito... ma tu sei sordo alle 
mie preghiere.... Eor'sB, qualche colpa 
pesa sulla mia coscienza?... E questa 
una vita impossibile per me. (prende 
un ooltallo) Voglio finirla... (una pausa) 
E i buoni consigli dell'innocente Ln-
cianò ì*..,. (getta via l'arma) No I no ! 
non, attenterò ,alla mia , povera esi­
stènza,,.', 'Dìo mio ! daranli forza per 
soprayviver^.a tante calamità,... Piut-, 
tosto, abbandonerò le mie ricchezze e 
mi ritirerò in-'Una. spelonca per pas­
sare nella solitudine i miei ultimi e 
tribolati giorni di vita, (bacia il ca­
dàvere e parte). 

, . • ' ' •. „ » ' 

ì ;; h i ' . • ' • » » :; ,; :;; ,:;. 
, Npn Vfl ;l'ho det to che : ì bommientì gua­

s t e rebbero? -i •• ' '-'• '•' •'' 
E dopo quella tragica scena coniugale 

non ve ne tornano a mente altre ; per e-
serhpio quella ài Costantino e Pierina; 

Costantin sentito questo 
non soggiunse una parola 
con un .colpo,di pistòla 
morta in terra, la lasoiò, 

• O.^quest'altra;, .' •-,:. ; : 
; . Ed io ti maledico 

; l"' • I :8, ti trafiggo il :aenb 
,' ì . ' per insegnarti almeno ' 

' i if ; il modo di campar!, :, 

4 1 1 ' I d e a d i . q n i e l : . n i e ( a l l a ; „ Checché se; 
ne Sica, non v'ìi tiuUa:cK6',abljia'maggior eloquenza) • 
per: ìlumanità dell'oro e dell'argento —. vulgo^da-^, 
narb'sonante. — yi furono delle'Xóttàvia"ónÀ'.*El-',!; 
segnarono a premio oggetti d'pgiilapèóiè, ma nes­
suna vincita'persuade più-dì'cj^ulanà che riser '̂ft al' 
vincitore lin prónto cbrriàpèttivò in coàfcantì, s'è-
condo;Xl;preciao valore.prpolamato. ,, . 
. E IMora a provarcelo, obi pia evidente successo, 
la Lotteria di Torino, op'.suoi" ottomila premlines-
aunò dei quali;è'rappresentato da-gìagillima tutti 
dalipvimo all'ultimo entrano a i'ar parte dei Due 
milioni in contanti che coatituiscono il coraplOBso 
delle .vincite impiegate a maggior garanzia in 
Boni del Tesoro. ,_ , ' , 

Se ia Lotteria' dì Torino ha fattb più in poisht 
rneai d'omissione, di quanto non fecero altre Lot­
terie nello spazio di parecchi anni, ciò parrebbe 
provare che il pubblico ò .rimasto perfettaiuente 
perauaso della prima. Lotteria Italiana ohe viene a 

' prométtere vincitp cospicue — fino a quella uiaìu-
ecola di Puoceirtbmila. l i re—col patto esplicito' 
cheiogrii viÉcita è in moneta sonante, e viene re-
capitata aiiphe a rdomioìlio, per qualunque ; paese, 
aenaa.deduzione dì'aorta. 

Ì A POSTA' Ì)EL PAESE 
Signor Ca^oraie Sesakio^t. — TJdìuei _ , 
. Il yoStro àitioblo riguardante il rancio, 

ai soldati sarà più che giusto, ma noi non 
pp34Ìa,ijao pubblicarlo perchè firmato solo 
da kii-pseudònimo; : ' ': : • 

mesi 8 — Pietro Torabbi di mosi 1 — Libera Bo-
racoi .di'mési ;2. : , , ; Totale, n. 18 
dei quali B-1100 appartonogtl ^l Comune di. Udine. 

La tassa sùirigrtopanza 
' (Telegramma della Ditta editrice) 

: Estrazione di Veneziai del 80 luglio 1898 

:\̂ .Sg:6(>'::i:2:.':'26'.58 :̂ 
, (ìBM^ysji. AnT^sno, fferente hspomabtUi. 
. ' ' • Tiitftjgrafla' Cooperativa titUnoso. 

Due Milioni di Premi 
IN CONTANTI 

ÈSÉNVl DA OGNI TASSA 
GARANTITI DA BONI DEL TESORO 

GLI ULTUn E riU' FOHTUMATl BIGLIETTI 
! IbiflllBttl obstano lire CINQUE 

I quinti di biglietto costano UNA LIRA 
Un biglietto può vincere lire 25.01)1), 

50,000, 100.000 0 anche 

' 0 'yEC£fÌ'TOIHiLa 
Clouto biglietti, e, (lènto quinti di biglietto 

hanno vincita garantita, 
l e vincite minori sono da lire Cehtoven-

ticìnqne. 
L'estrazione avrlt luogo il IS settem­

bre pronslmo, 
' 1 biglietti e i quinti di biglietto si vendono in 
Torino pr6ii,9o il Ùomitato Esecutivo (Sozione Lot­
teria) in Genova dalla Banca lî ratoUi Oaaavato di 
Prancoaoo, via Carlo Felice, 10. 

In 0DINB pvosso i Cambia Valuto GIUSEPPE 
CONTI Via del Monte a LOTTI * WIIANI Piazza 
VJttorio;Emanuole. 

Kelle .altro città dai principali Banchieri e Oam-
blovalute. 

Alle Uìohieate inferiori a cinque biglietti si rac­
comanda, di unire l'importo delle spase póstali. 

i»ÀfÌ?FÌ5ÌO~" 
; Chi, vuole un ottimo pane ed a 

buon, prezzo,- con servizio inappunta­
bile a domicilio, si servi, dalla pisto-
ria' E, Caucigh, via Villalta N. 20. 
;, TroVasi pure un ecoelleute pane 
éaìio pai'sta molle pei- fatnigUa a cen-
,tesinii,,86,al ohilogramma. 

,, ;..;•; CAJ^ZOLERIA^ .• 

pEHIEPIO CANAL 
'i'.,i-,,l; ,v=„;U'DINE-.. 
I MS'0,2 IO f) LATOSATOMO 

tìa Cavour n . r X Via Màiiin n. 3 

' f^llEI^ZI FISSI 

Fratelli Bocconi di Milano 

. Ufficio deilo Stato Civiie 
Bollettino settimanale dal 24 al 30 luglio 18p8 , • 

[ Nascite •.; ' • " " ' 
: L Nati vi «i maaclii 6 femmine /•'J' 

^ : • .' V mòrti'. ì,' ' •;-̂  „ :' 1 
Esposti „ 1 „ 2 

Totale N. 17. 
PnbfeUciiiatoui (U mairii»onÌo. 

Agostino Zoràttò fabbro con Angela Saccavino 
operaia—/Pietro. Oomin impiegato telegrafico con 
Giuditta peltìgh^n casalinga — Ceaave Omet 
malistro elementare con.Ida liìeseh casalinga — 
Acùille Kìani i%'iiàpiegaio con Adóle Olivo agiata^ 
— Silvio Picoini intagliatore con Q-iuUa Filippoi^l 
casalinga — Casimiro Schìttar fuochista ferroviario 
con Elisabetta Negrini casalinga. 

Matrimòni. 
Giaseppe Italico Oolavizza giornalista con Ta-

reaa BroìU civile. 
Morti A domicilio. 

Antonio Premoso di Angelo di giorni 45 -;-
Luigi Rodoano di Pietro d'anni 1 mesi 4 — Maria 
Micfielutti di Angelo d'anni 10 scolara — Mar-
cellina ' Pianta di Pietro di anni 4 .— Primo Ber-
tosai di Oriùvmui dì mesi 8 — Giuseppa Q-ovazao 
di- Ànseliìiò di mesi 2 -^ doti, Sigismondo Scoffo 
fu Valentino d'anni 75 medico — Teresa Coasio-
OMopris fu Angelo d'anni 76 casalinga. 

Horti noli'. Ospitale civile. 
Ferina Bùiran^Salvador fu GÌo. Batta d'anni 71 

casalinga ~- Luigi Miniaini fa Giacomo d'anni BO 
muratore — Giacinto Eibano fu Pietro d'anni 75 
imprenditore —Marianna Taroatel fu Marco d'anni 
46. contadina—• Santa Del Torre-Blasoni fu 0\^-
oomo d'anni 72 contadina — Francesco Ruppìai 
fu Giuseppe d'anni 7'2 pensionato; 

Morii ttell^OsglsIo £àpQ8U* 
Maria Zaniet di gidiJm 16 — ìtócia Gavpani di 

LUIGI PIGNÀT £ C.° 
Yià'Rauscedo J(. 1 • dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPÌE 
Sì assumo qualunque lavoro. 

ìlllBiLi; lOR&ANTE 
Via delia Posta - Udine 

Ricco aseiortimeuto di istru-
menti musicali dì tutto le qua-

*'lità con ì relativi accessori. — 
Scelto e variato repertorio di 
musica estera e nazionale. — 
Si fanno riparazioni o noleggi. 

•̂  . Cataloghi gratis. 

NEOOZIO-LAllOlUTOltlO OIIIÌFICEIIIE ED INCISIONI 

QUINTINO COIRTI 
Via Paolo Ciincianl (Kiiiiiictto al IVcg-ozio Angoli) 

UDIKE 
Pi'oaao questo negozio oltre che vm vìcchiaHimo 

asortiraeato articoli d' oreficerie ed argenterie, BÌ 
faljbViciauo 'timbri ad inciiiostro e ceralacca — 
timbri in ; gomma tascabili o da studio, con 

ricco campioiuirio yer la scolta, 
iniziali e Monogrammi su qualuut^ao oggetto e 

dÌBegno, , , 
S P E C I A L I T À 

Placche per porte, in alluimnio od altro metallo. 

.én^,^ii.ni>pnto Jin( ^amnlUi. 
prezzi luntUolaslml. 

L'elopenza delle cifro 
itella Cassa Nazionale Mlltna Cooperativa 

per le pensioni 

Movirnento del mese di maggio 1898: 
Sooi nuovi ittsoritti. . . . . . . . . .•• 2660 
Quòte. , ... . . . . . . . . . . . . , . ; ; . 347? 
Oapitale inamovibile iiiua3i3»to . 116,929.00 

SItuaalonI t 
81 Maggio 1897 Soci insoritti. . . . . 67926 
" '' 1898. » » . . . 114,466 
» » 1897 Quote inscritte . . . 89429 
» » 1898 •> » . • 162,309 
» » 1897 Oapib. iu rend. 1,215,588.00 
" " 1 8 9 8 » » » 2,598,269.63 

iiniMSii.GiusEp; 
Agente ditta. F.ili Tosotini li bruì. , 

3^0: 3E3 T :E1. I 

a l t a <Oin, T O L . 
Parecchi milioni di motri di questa tela tipo epe-

(ìialo, fortiaairna, bianca o Honzii appretto, adatta 
por lo lonKaolii b «amioio, aono staiti vojuliitt finora 
con ripetuto commissiom e lottoi'9 di ringraziamonti. 
Oggi fa Oana continua la vendita ai seguenti prozzi : 

Pozza ai 40 moiri alta centliii. 70 r,. 12 
40 „ „ „ 80 !.. 14 

x •*» » n » 90 t . 1« 
Inoltro la Casa spedisco pure l'e»i«6 (11 40 metri 
tela sregsla ulta ceutlni. 70 li. 10.85. 
Aggiungere L. 1.20 por spaso di porto di ogai pazza 

V a n i p l a n t g r a t t a » r l o h t e s t n . 
O r a t i s e richionta ai spedisce paro il OAtnlogra 

della Ditta contonorite ; 
STOFFE PER UOMO alte m. 1.40 circa a lire 

0.7B L. 1.00 h. 1.25 .L. 1.50 L. 1.7B L. 2.00 L, 2.25 
L. 2.50 L. 8 L. 4.50 L. B t,. 7.80 al metro (Doman­
date campioni ) . 

STOFFE PER SIGNORA da L. 0.25 a L. l.BO 
al metro, — Coperte di seta a 'L. 10, 12, 16, 19. 
Oamioeria - Maglieria - Orelìcoria - Bomonteirda 
L. 4.65 in più. 

SUOLA — Pollami ~ Tomaie giuntato per 
calzolai. 

Chincaglierie par Bazar da L. 0.10, da 0.15, da 
0.25, da 0.33, e da 0.4B. - Articoli per Mereiai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori « Letti d! ferro 
da L. lf.30 in più . Macchine Fotografiche da 
L. 4.S6 in più. 
ABITI OOWFEZtOWATI per VOKO a SiaSOKA 

Dlrlrjcre le richieste delle tele col relativo imporlo alla 
Prima Casa di I,!(HiI(IazÌouo Pernianonfó 

MICHELE DE CLEMENTE 
MILANO - Via CairoU, 2 - MILAHO 

Spedizione contro assegno mediante l'anticipo di L, 2 

•f Via Cavour U D I ^ E Via Cavour J 

FRATELLI M O D O T T I 

delle pregiato Biciclette Marca Stella, Perforafrloi 
Q qualsiasi altro lavoro inoreiite alla inBCCauioa. 

R A P P R e S B N T A N T I I 
por la provincia dol Friuli delta .Fabbrica Bici­
clette Marca Steyr già Swifl. 

Noleggi 0 riparazioni — Prezzi miti. 

Ì
FABBEIOA 17 

m MSE E mi 
I T A L I C O P I V A 

Vìa Preliittura, 17 UDINE Via Prolbttura, 17 
Spaoialifcìt e novità per Ddiaa e Pro» 

vinoia Giisosi) allit lUtìiitii, Priuubiiiso, 
Arancio, CalE), Uiluni, eoo. eco. 

Servizio inappnutabilo in Oittà ; spe­
dizioni acouratissime in Provinola. 

Deposito in Vìa Maroeris, N. S. 



f^?w.";v 'V' 'V' •"••**•Tf'-rw^iJ."ìJ'.i!."'<gg"*'-''^r»-ff" iJllie''B!i.ygH".i'U'B'.BW «•iqi i«i|i>wiLHtiiiWWnWM<i«<n*«IWi]ni MiiHiilUW>i4ll>rJNKWAWHI 

NOVITÀ PER TUTTI 

Soopo doUa nostra Casa ò di render lo di oonb'umo 
gonoralo. 
Verso cartolina ragUa di l.irn 2 la lUtta A. Uaiìfl spedisce tri 

pezsl prandi frnnfo in tutta Italia. — VendeH jiresbO tutti i 
principali Dfotjhiei'i, fnvmarinti e pTofnmtefi lìrl J?t>rn)f> r dai 
[irossisti di Milana Patjaniììi VWmni. a Conw. — Zini, Vofiati a 
Oerni. - PerelU, Paradisi e Camp. 

Instipèrabilé ! 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5 

Piazza 
Patfiai'cato 

Num. 5. 

AI servizio della B. Prefettura, della Deputaziotìe Provinciale, del­

l'Ospitalo Civile e di altri Ufiìci pubblici e privati della Città 

0 Provincia di Udine. 

• » • i? In questa Tipografia sì eseguisce 
qualunque lavoro con esaltezza e puntualilà a 
prezzi di tutta convenienza. ®: . =»• 

Specialità nell'esecuzione In più soUccìtii tìi Itandi, llicorsi 
0 Couclusioimli per i signori AT vocali, nonché di qualsiasi altro 
lavoro dì xirgenza. 

di fama tmondìàie 
Con esso cliiunquo può sti­

rare a lucido con facilità, — 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

^ 4 | L i PUBBLlCIIà É FONTE D! RiCCHEZZà 
IL PAESE per la sua diffusione ò il 
alia reclame di qualunque genere.-

gidf-nale che più si presta «a, 
. . . . . mh^ - Prezzi convsnientissimi; w> 

QB&RÌQ FEBROVmmO 
Parfnnze 

l„-i2 
'1.45 
C,Q5 

ll.a.T 
1,3 90 
17.30 
20 .2 ; Ì 

Da Udine 
0 . 7.51 
M. l i .5.") 
0 . IS.ai) 
Va C.i--.Tr'(i 
0 . r> 4.') 

0. !ua 
0. 19,05 
Da Casal'sa 
0 . 9.10 
M. 14,35 
0 . ia .40 
Da Udine 
M. e.Otì 

9,50 
U . -
17.10 
aii.OD 

M. 
M. 
0 . 
M. 

Arrivi 
a Vono/.ìa 

0.55 
S.riO 

il,.'j0 
14,15 
18,20 
2S.2a 
23.05 

a Pni tijfri'. 
10..-
17.10 
20.3'i 

u Vin-wi^i; 
0.22 
9,50 

19,50 
a Spilimb, 

9,55 
15,25 

, .10.25 
j i Dividalo 

aM 
10,1'8, 
12,30^ 
17.40 
22,83 

Partenre 
Yonoxia 

4,-15 
5,12 

10.50 
14.10 
17.03 
18.30 
22.25 

l'i.rlogr. 
8.03 

Ì4„-W 
20,10 

D,i Portfif^r, 
0, 8,10 
0. 13,05 
0 . 20,45 
Uà 
tì. 
M, 
D 
Dii 
0 . 
M, 
M. 
( I . 
0 , 

Spiliinl). 
7,55 • 

13,15 
17,30 

Cividaltì 
7.05 

10.33 
14,15 
17,50 
22.43 

Arrivi 
a Udine 

7,40 
10.— 
15.21 
16.35 
21,40 
23,40 

3,01 

a Udine 
9,45 

17,03 
21,59 

a Ca.(at'.ia 
8.47 

13.50 
21,23 

a Casarsa 
8.35 

14,— 
18,10 

a Udine 
7.3.1 

11.— 
14.45 
18.23 
23.12 

Da Udine a l'onteliba Da Pontabba a Udine 
5.50 

D, 7 53 
0 . ,10,35 
O, 17.3.5 
U, 17,00 
Da Udine 
O, H.— 
U. 15.42 
0 . 17.25 
M. 3.15 

8,55 
9.55 

13.44 
20.50 
19.00 

i TriuBto 
10.37 
19.45 
20,30 

7,30 

0.10 
D, 9,29 
0 , 14.39 
0 . 10,55 
U, 18,37 

Da Trieste 
M. 20,45 
0 , 8,25 
M, 9.— 
0 . 10.40 

D an Giorgio 
0.10 
8.58 . 

10.15 
21.05 

Da Trieste 
0.20 
9 . - , . 

17.35 

a Cei'vìgnnno 
0:30 
9.13 

18.3', 
21.20 

a Otii'vigimno 
8.33 

11.40 
19.10 

9.-
U . O J 
17.06 
19.40 
20.03 

a Udine 
1.3» 

11.10 
12.35 
2 0 . -

a Trieste 
8.13 

11.20 
111.43 
28,10 

Siili '{j'iQVglO 
0 08 

12.— 
19.25 

vTRAIMVlA UOlNt-SAl'l DANIELE 
Da Udine , .. 
« « 8.20 

il IS 
a S . Danielo Da S. DnniolQ, a Udine 

9.40 6.55 « a 8,10 
13,—, l i . 1 0 g > 12,25 
Ì0.,Ì5 13,55 s i 15,10 
10.45 18,10 £ > ! 19,23 

Francesco 
U O i P i E 

SpeciaUlà Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per 1/industria: tubi e lastre. 
Ammianto in cai'tonì, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cintil ei*ni#i!, ftlllfeWitey p^ti-

cièrê ^ ecc.: ecc. . ^ ,.../,...„,.'...•. 
Articoli per la fbtogràfia)!^ fiiòìmmàtù/ru-: carta 

albùminata e sen ŝibilizẑ ta, aristoftipipa, ecc. 
Articoli per la tintoria ; indaco, attililtó, l̂ fenî  

sali minerali ecc. • 
Artìcoli per la pittura: (Movi, pennelli, vernici della 

rinomata hbbrìcà ÌVoales à.ffoares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad oliò clie 

all'acquerello; — Pi'emiàta fabbrica a fòrza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a carapionev; 

Oro, argento, alluMinìo ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele dì cera; 
Prodotti chimici per ragricoltùrà e panelli per 

alimìeiitàziodrò dèi bestiame. ; 
Liquori— Conserve assor'tilè. • 
S p u g ' i i e p r ò v e n i e i i t ì daLÌl'ò r i s i i l e 

t 

a i O R N A L B D , B M O G I l A T I C O 
• SETTIMANALE 

Udine - 18!)S - Xnnn 3° 

Italia: A UOO 1':.̂ . TS .OO 
f S e 5,rie# I r e Tu. • 1 . ^ O 
Estero : aggiungate le spese postali. 

Un numero separato Cent. S . 

- C H I S O F F Ì Ciuffi 
si rivolga al distinto e provatn caUista 
,:. , FRANCESp.(3::CÒQÒ'LO'; ,:. 
Udine - Via Grazzàiio S,.;91;,-iOdine-

( , Recapito presso, il.bMbiijre .. ' 
EAUSTINO SAVIO -ViaMeroaboveoohio. 

.' ; 1 - : i ' i • • • • i i i i i i i • ' , - ' i ' ' • • 

GradloatoiJiil 'cstóbrij ' ' igienista ' 
p o t i . Cav. e ù m m . P A O U O M A N t E Q'A Z 2 A 

Sona tò ra dal Ragno 

Il jmigliore tVa I lil^Uori TtaUiiili;.. 
, , , .La meroè viene speclila medlaiita àaaegao o= pa-
.gameuto antoeijiato:,: .; i a M . t Ì p , 0 PIVA.:,,-: 

•'> ,, Inventore e . fabbr icatore- .Udipo 

L I Q U O I ? 8 , l 5 f , , , n S , ' i r Q , J V X A l - * X O O 
. ;; • I « . l O O : S ' r , J : r r ' t J ; I 3 ! l > J T . . E 3 ' ' ',• ^ 
da 'prenderei; Bblò, all' aoiiua "ed' 'al- 'sèltz.' ' 
,; '. Óttestó liquore aódreaoe -l'iippetiito,'facilita • 
la digestione e riuvigorikofc l'-6rgtóiéhì(J.'' 
, Si iprepar'a & ai vóiidè daU'inVeritoi'é-oM-
mioo-tarmaoiata L U I G I SS Al?Sr't>%t 
in X i ' a g a s a a ed in tTdLlcté'pveiSili'la' 
J P ' a r m a ó i a JQiafeloii;.' 

Importante scoperta - J-iA. 'V'WTWXJI'NM-
ho scorso gemuUo ho voluto fare dogli 63p3ui-

ment i di nutrizione dì vibeUi latfcaafcl colla VltuUua 
Paganini , Villauì o C. di Milano, rappi'eaoubata in 
XTdine dal signor F. Miulsluì. 

Secondo le lutte 03pei'l.(UK0 la.Vltallnii h Ìl mi­
glior surrogato del fatto naturalo dì vacca, od è 
della maaaìnia utilità ove il latte ò oroluaivauioiita 
usato pollo i'abbrioaziouo del tbi'xuaggio, cibo ri­
cercato dai nostri contadini, 

Come alimento ausiliare p^^ lattonzoli compendia 
irgiimoiìta la, dJflcL^aaiia ,di potere nutr i t ivo del 

lat to scremato, ed al t r i bassi prodotti doÌ lat te . — 
La prova voaue fatta somara duo vitelli di giorni 
t renta cadauno, e tu t t i o mie destinati alla maool-
Uwióne. 

Al primo si aommìaiatrarono t re et togramiui al 
giorno di VHuUitii in dodici l i tr i d 'acqua, riscaldata, 
addizionata da poca farina di segala, all ' inizio dello 
osporiinento dotto v ig l io pesava kg. 57, e ripesato 
dopo i t renta giorni di tale t rat tauieuto ai vorilicò 
il paso di kg. tìU.oUì). 

L'altro che era alla atassa epooa idaU'esparieuza 

wsasBBmm 

del paso' d i kg . 61, t r a t t a to » solò la-ttg, ins ta in­
tiero e mata- i*oroiiìato, cóq aggUinta di'poòa farina 
d'avena, non ha ragg iaa to alili ripaaatiira dopo i 
t r an ta giorni cho kg. 81.70. 

I l r isultato £\ì voranicinte molto lusinghiero sa. 
ai oafcola l'economia del lat ta , ed il tenue costo 
della Yitiilluii. 

In , segui to continuerò al t re esparìehae, ma gìaÒ 
da ora 0110.331 assaveraro ohe facajido; edonoiiiia di 
kgl 12 di la t te al gioriio, valatiihdolo anche a soli, 
r J centesimi ;a l kg., darebbero una,, ecoappiia.,dÌ., 

oltre una lira al giorno. Tenendo poi c;i\oolo, del­
l 'au^iianto, in peso, dei dua .vitoUi, r isul tano a fa-, 
vore del trafetaiiijLanto 'colta Yìiiiliha U'g. ^M^^ii Jndg-' 
gì,or peso che anche questo, rappresànla uit ìnagartor 
v a u t a f e o di l ,B,78, , „„ • ,. , . : - : \ 

Q u e s t a T i t u n i i i i , v a oaldamQfl.U iracòomaudat^ a 
t u t t i gli allevatori; e maggiórinento nei paesi py^ 
fnnzidnano Latceriè sociali,' òoii .certo che lina 
vo l t a ' en t ra ta nelle, abitudini' degli ' all0Vatoi*t ne 
faranno un uso adeguato aU^isua reale.importanza.-
.^^ ,^BerUólQ, 6 febbraio'1898, ^̂  . ,,̂  . ,̂  ^ [ . . l i^ i . , 

Vicolo Sillìo | f i £ » Vicolo SiUio 

OTTONAIO • MEGGANICO 

Specialista 
pei* aj)|)liMzioiii di parafulmitìi 

Impianti di sonerie Mncl^e. 


